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Officine Meccaniche 


Achille Andreoli & Figli 


VETTURE 25.35 HP 


ottenute dalla più razionale 


e dalla più elegante tra 
sformazione dello chassis 


FIAT 15 Ter. 


Vettura 25-35:HP. 


Pronte consegne 
(a 
Massime garanzie 


Chiedere offerte 


Cataloghi gratis 


Chassis 25-35 HP. 


Una colonna di autocarri FIAT rimessi a novo. 


Stabilimento ed Amministrazione, (Ufficio Vendite) CODIGORO (Ferrara) 
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| LLOYD TRIESTINO 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


URIESTE 


FONDATA NELL'ANNO 1836 


LINEE CELERI REGOLARI FRA I PORTI DELL'ADRIATICO, 
FRA L’ITALIA E LA GRECIA, LA TURCHIA, IL MAR NERO, 
LA SORIA, L'EGITTO, LE INDIE E L'ESTREMO ORIENTE 


Sede: TRIESTE, Piazza Unità (Palazzo proprio) 
Agenzia Generale: ROMA, Via del Tritone, 87. 


Agenzie in tutti i porti e nelle principali città del Regno e dell’Estero 
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MEDAGLIA ORO, MINISTERO A. | e C. 1909 - DIPLOMA D'ONORE, BRUXELLES 1910. 
GRAN PREMIO, TORINO 1911 - MEMBRO DEL GIURÌ, LIONE 1914 - FUORI CONCORSO, S. FRANCISCO 1915. 
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1lleti 


Il rasoio di sicurezza di fama mondiale 


‘ Igienico 


Sicuro 
Pratico 


Elegante 


Economico 


Ovunque in vendita - Ovunque conosciuto - Ovunque apprezzato 


Diffidate dalle contraffazioni! 


Esigete questa marca di fabbrica 
Gillette" 


Società Anonima GILLETTE SAFETY RAZOR 
Via Senato, 1 - MILANO - Via Senato, 18 
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ROTISSERIE SPORTSMAN 


PROPRIETARIO GIOVANNI SERRACCHIOLI 


S A N Ji O d (BRASILE) 


Rua 15 de novembro, N° 138 (visà-vis all'Associazione Commerciale) 


Cucina di prim'ordine - Accuratissimo servizio di buffet 
mer a 


I] più antico e reputato stabilimento 
nel centro della città 
Possiede vasti e completi appartamenti 
Ordine assoluto - Pulizia accurata 


SERVIZIO DI BANCHETTI 


Si raccomanda alle famiglie dei viaggiatori 


PETROPOLIS Brasile) 


GRANDE FABBRICA DI MOBILI 
pi FILIPPO GELLI 
AVENIDA :5 DE NOVEMBRO, 119 


Specialità in mobili di lusso: Camere da letto, Toilettes, Uffici, ecc. 
TAPPEZZERIE - COSTRUZIONI 


Il signor Filippo Gelli è Regio Agente Consolare d'Italia in Petropoli 
ed ha contribuito moltissimo per la riuscita dell'ultimo prestito italiano. 
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IL 


FOSFOIODARSENO 
CALOSI 


Primo ricostituente italiano 


È RACCOMANDATO 


nel Linfatismo, Scrofolòsi, Reu- 
matismo, Tubercolosi ossea e 
glandulare, Arterio-Sclerosi, Ma- 
laria, Affezioni cardiache, Anemia, 
Deperimento organico. 


STABILIMENTO 
DorT. M. CALOSI & FIGLIO 
FIRENZE E 


é 
Udo e 


CAPILLIS. 


mondo 


SELHLOA 


L'unica penna 
automatica al 


Catalogo 


FOUNTAIN PEN a richiesta. 


Per riempire basta 
premere una sola 
volta Il bottone, 


priva 


difori,fessure, 
leve o anelli 
nel serbatolo, 


cp \dpy ex) 


ai 


uf 
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RAUSS 


PARIS 


è — = 


ITALIANA 


DE.K 


Ottica e Meccanica di precisione 


Obbiettivi fotografici 
TESSAR 


Universalmente riconosciuti meravigliosi su tutti 
i buoni apparecchi fotografici e cinematografici 


per l'Esercito 


Costruzione solida e perfetta ‘ w 
3 NELL'INDUSTRIA DELLA GOMMA 
SOC.AN.ITALIANA.MIIANOVis BIGLI. 15. | 


Cataloghi gratis e franco a richiesta 


E. KRAUSS - 18, Rue de Naples - PARIGI (France) 


'‘GLICOFOSFINA DESANTI 


(FOSFORO E FERRO FISIOLOGICI DA PRENDERSI A GOCCIE) 

- arsenicale - con stricnina - arsenicale con stricnina - alla Valeriana) | 
Approvata e prescritta dai Prof.: CARDARELLI, DE RENZI, LEONARDO BIANCHI, SCIA. | 
MANNA, MINGAZZINI, ENRICO MORSELLI, CANTARANO, GUIDI, CARBONELLI, ecc. | 

Rigeneratore del sistema nervoso © dei globuli del sangue 

ella debolezza costituzionale, nell' anemia, clorosi, dispepsie, eco. 


(Semplice 


Ottima nell'esaurimento nervoso, n: 


+ pra i molti preparati a baxo di Ferro © Fosforo, la GLICOFOSFINA DESANTI 
merita un cenno speciale, perchè con esta appare risolto il proble susedere 
Mei combinazione organica molecolare tale che — una volta introdotta nell'orga 
— venga immediatamente assimilsta, raggiungendo così, rapidamente, 
po di aumentare, da un lato, la formazione di globali rosi, e dal 
* l'altr di eccitare la furizione della cellula nervosa. 

* Appare subito indiscatibile la superiorità di un tale medicamento, quando | 
te che il Ferro, nella maggior parte delle comuni preparazioni chi \ 
i viene somministrato, non è direttamente assimilato, ma dere venire | | 
amo che Jo riceve, in un composto assimilabile; dimodochè | 
dire sempre — che nella trasformazione si pende in 


dall'orga 
* spegso avviene — per 
« gran parte l'efficacia del suo ne melicamentoso | 

“ Un altro pregio della FOSFINA DESANTI consiste non solo nel muo | 
| «rapido assorbimento, ma ancora nella sua perfetta digeribilità, non pr sd ucendo 
| ‘«ZQican disturbo nè gastrico, nà intertinale, a diferenza di molte altre consi. 
* mili preparazioni. , 

Dott. Prof. P. A. FENOGLIETTO (Libero docente in Patologia speciale medica 
nolla Regia Università di Torino) — Sal valore terapentico della GLICOFOSFINA 
DESANTI, “ Avvenire Sanitario, di Milano. Anno XII, N. 28. 


La boccetta contagoccie sufficieate per 15 giorni di cura L. 8.80; per posta L. 10.50 (bollo governativo compreso) nelle principali farmacie. 


Stabilimenti Dott. R. RAVASINI & Ci* - ROMA, 24, Via Ostilia, 15 | 


| 
| 
| 
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L'équipe che ha vinto la classica corsa in salita BIELLA-OROPA con moto 


(*) NAZZARO BIAGIO, 1° assoluto, battendo brillantemente 65 concorrenti. 


cenmzau mg N AGAS & RAY io ire 


MD LAME 


per tutte 


sò le 
industrie 


Cartiere - Arti Grafiche 
- Legnami - Pellami - 
Coltelli circolari - Cesoie 


Sola fabbrica specializzata 


DISINFETTANTE 
EVITA LA CARIE DENTARIA 


BORSARI C. 


FORNITORI R. GOVERNO 


Nuova fabbricazione accurata in acciale 
martellato, accoppiato 6 temperato con 
processo speciale 


>’ 


SR AES" ]|| Officine P. SALETTI a €. - sa. Torino 
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GRUPPO MOTORE nro 53 n 


PER MOTOSCAFO 
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. c5E ; 


CA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Amo XEVIL - N. 32. - 8 Agosto 1920, ITALIANA  questotiomero costa Lire 2,50 (Estero, tr. 2,75). 


Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secendo le leggi e i trattati internazionali. 
Copyright by Fratelli Treves, August ntà, 18M 


NUOVE VISIONI ITALICHE. 


IL PASSO DEL PORDOI 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: 


CARLO GOZZI 
COMMEDIA IN QUATTRO ATTI Di RENATO S MONI 
-__U enmritratto di Carlo Geral. — Sei Lire, 
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avvezza alla cocai 
tate dai suoi padri e da lui, erano bate, 
sui fiori nativi della sua 
più che aridità e de- 
solazione. La vita non poteva avere, per lui, 
più nessuna dolcezza; tranne, un poco, nei 
piedi, che non bastavano però a consolarlo. 
Se alcuno di noi avesse provato a parlargli 
di grandi cose, di Attilio Regolo, per esem- 
pio, che, piuttosto che mancare di parola, era 


interrogato 
intorno alla qualità del vino che quella botte 
conteneva. Insomma era una mestizia gran- 


de. Far colazione davanti ad un uomo senza 
dignità era ripugnante come mangiare in un 
piatto sporco. È 
Ma la è finalmente scoppiata fuori, 
come un bitorzolo primaverile. mancia, 
dopo una malattia piena di alternative, è 
morta, Il vive ora di percentuali. 
La sua anima s'è rinverdita. Dove c'era la 
ora gigli e gelsomini. Le 

di risotto e di messicani alla salvia, 


te di ghiaccio. Il padrone del caffè, 
di avere dei camerieri pieni di di- 
., sente — moblesse oblige — il dovere di 


tri; anche la propria lità. Si ricorda 
d'esser stato, in origine, cameriere; d'essersi, 
in quel tempo cieco, disonorato tanto a pren- 
fp iter 
eserci qual casu. 

due o tre piani, magari di una villetta, 

d'un automobile. « Voglio, pensa, ri- 

la mie ricchezza dal fango delle sue 
n 


origini; e, accanto a questa lezza vecchia, 
costruirne una nuova, tutta monda e bianca, 
che non abbia 
ma di mancia ». 
civile, tutto lampeggiante 
con perse mano 
con larga mano 
SLI sia DE È dept E cnieori den 
sua digni capo came: igni- 

tosi, valuta il nol 
S'peopea, lea 

porpora, lire tre 

Allora interviene 
eccelsa. « Ah, dite voi, lettore ingenuo, il ca- 
meriere raggiunta ormai una moralità più 
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È USCITO: 


GIOVANI 


moveLLE pi FEDERIGO TOZZI 
Sette Lire. 


granatina e grida: « io non voglio farmi com- 
plice d'un furto; la mia dignità non mi per- 
mette di far pagare tre e cinquanta, una com- 
posizione di varie porcheriole chimiche, che 
non vale quaranta centesimi ». No, lettore in- 
senuo, Il cameriere sente, invece, che i suoi 
fi studi, le sue delicate esperienze psico- 
. dànno diritto di presentare ai 
ti, bibite costose; quelle lire tre e 
cinquanta lo riem; 0 di legittimo orgoglio; 
tanto più che egli, aggiungerà ad esse una 
percentuale. Perciò più grossa è la somma 
che voi, lettore ingenuo, pagherete, più alte 
soddisfazioni gli darà la sua dignità che ri- 
fugge dalle mance. Sa ea seguace noi 
la te appena una lira, la percentuale 
sian sarebbe orribilmente bassa; e dove 
la percentuale è bassa, anche la dignità as- 
sume la medesima statura. 

AI restaurant avviene la medesima cosa 
che al caffè. Se non e 
non amate, o smidollato lussurioso, i rospi 
che crocidano nel fango, scegliete nella lista 
i piatti che costano di più. Quelli che co- 
stano un poco — oh molto poco — meno, 
sono segnati, in quella tavola della legge ali- 
mentare, per mettere alla prova il vostro 
nismo, e accumulare sul v capo il di. 
sprezzo del cameriere, del ido, del diret- 
tore e del proprietario. Son nomi senza corpo. 
non esistono, 

Il cameriere vi dirà che sono esauriti. Op- 
pure accetterà la vostra ordinazione, e vi 
porterà per errore — /elix culpa — il cibo 
di maggi prezzo. La sua dignità gli vieta 
di occuparsi de minimis. Pretore anche lui. 
E vi verrà innanzi una carne unta che, 
in un mondo senza dignità, potrebbe valere 

due a tre lire: ma altre cinque lire di di- 
ità la profumano, la imbalsamano, rende 
persino il suo inizio di putrefazi 

nei e l'aggiunta percentuale che spetta al ca- 
meriere e alla sua adamantina dignità, met- 
terà, a quelle otto lire, il fastigio di un'altra 


È un furto del proprietario. » 
guardate il cameriere, per trovare in lui un 
affettuoso consenso. Vi aspettate che egli vi 
dica: « mio signore, noi proletari dobbiamo 
protestare contro simili rapine. Vampe di 
vergogna mi colorano il volto. a dover pas- 
sare ai suoi occhi per collaboratore d'una 
simile infamia ». Avete torto. Il cameriere non 
arrossisce. Perchè dovrebbe arrossire, ora 
che s'è ripulito dalla scabbia della mancia, 
ora. che tutto dignità da capo a piedi? 
Turpe era servire un piatto di carne a prezzo 
onesto, e ricevere, poi, un dono dal cliente. 
Magnificamente glorioso è aiutare a portar 
via il portafoglio all'imbecille che è entrato 
nel restaurant; e dividere, poi, con il pa- 
drone, il bottino. 


» 


Il Ministero Giolitti non darà più i due 
milioni Scpa] dal Ministero precedente 
per celebrare, a Roma a Firenze e a Ra- 
venna, il sesto centenario della morte di 
Dante Alighieri, Il Ministero ha ragione; 
tanta ragione che ne potrebbe vendere qual- 
che quintale. Celebrare proprio ora, quando, 
finalmente, le patrie stanno per essere su- 
perate, il Poeta che è diventato un simbolo 
di italianità, sarebbe offendere in modo atroce 
tutto il proletariato massimalista. Se si vuole 
onorare la letteratura si possono spendere 
quei due milioni per alzare un monumento 


a Massimo Gorki, che è divenuto il panige- 
rista ufficiale delle splendide feste della quarta 
internazionale. 


Dante lasciamolo da una parte. Egli è, 
certo, uno dei ma; i responsabili. dell: 
rra. Ha osato persino parlare di « termi 

, non comprendendo, nella 
del suo cervello, che, da quelle parti 
finî, dal momento che non possono 
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AMORE DI TERRA LONTANA 


sovaiz vi MICHELE SAPONARO 
Quattro Lire. 


comodo all'ex-Austria, hanno il dovere di 
cessare di esistere per sempre. a 

Poi, un po' per colpa sua e un po per 
colpa degli altri, egli è diventato un agente 
provocatore. Un'associazione, ammalata di 
patriottardismo fino alle midolle, ha preso 
spavaldamente il suo nome, ed è andata, per 
decennii, provocando la polizia austriaca con 
una petulanza irritante. 

Poi, ancora, proprio a Trento, che fu una 
delle città per le quali l'Italia ha commesso 
il delitto di lanciarsi nella sanguinosa avven- 
tura militaristica europea, un simulacro del 
Poeta sì piantò a guardare le Alpi, in un at- 
teggiamento così scortese verso i padroni di 
casa d'allora, che ci volle proprio tutta la pa- 
zienza di Francesco eppe per non man- 
dare in Italia | bile Conrad con una 
decina di divisioni, a redimere dalla tiran- 
nide capitalista questo povero paese che, solo 
adesso, gli scioperi no risanando e ci- 
Vilizando, Non oe , inoltre, ricordare 
quanto si sia parlato di Dante, durante la 
niqua pro- 


gato dall'Inghilterra! È vero che invocò un 
certo Alberto, tedesco anche lui. Ma questo 
Alberto era un imperatore, e, sebbene un im- 
peratore, quando è tedesco ed è ancora sul 


a cara persona che non 
del suo paese, nè a 

quelli degli altri, oggi, che a Vienna ed a 
Berlino imperatori non ce ne sono più, l’in- 
vocazione di Dante prende un significato si- 
nistro; sembra un cccitamento ai psc. 

Queste considerazioni avrà certo fatto il 
Ministero, il quale, con quel tatto che lo di- 
stingue, ha concluso che non si dovevano as- 
solutamente spendere due milioni per un 
poeta di questo genere, senza onorare, im- 
plicitamente, con lui anche altri poeti it i 
€ persino Gabriele d'Annunzio. Le or, 
zazioni non avrebbero sopportato questa im- 
prudenza e questa impudenza. Ci sarebbero 
stati generosi comizi antidanteschi ; la guardia 
regia avrebbe colto questa occasione per spar- 
gere ancora sangue civile; i ferrovieri si sa- 
rebbero rifiutati di portare, nei giorni sacri 
ai pellegrinaggi danteschi, ospiti a Firenze 
ed a Ravenna. I tramvieri, che son gente 
che ha la testa soda, e.non si lasciano ab- 
bacinare dalle sciocchezze rimate, ed hanno 
ben pesato e giudicato questo Alighieri, si 
sarebbero associati ai ferrovieri. Avremmo 
avuto una mezza rivoluzione. Ma, santo Dio, 
signor Dante, dopo sei secoli dalla sua morte, 
non potrebbe mettersi a riposare sul serio, e 
lasciarci in pace? 

" istero Giolitti, che non vuol sentire 
di morte, nè della morte di seicento 
nè della morte fra seicento anni, e 
anzi vuol vivere — tutti vogliamo vivere — 
ha, dunque, agito con saviezza. D'altra parte, 
la decisione che esso ha preso, rientra nei 
provvedimenti di indole generale che la Ca- 
mera ha votato in questi giorni. In fondo, 
pensando alle radici della gueri zionale, 
si deve concludere che i due milioni, con- 
sacrati alla memoria di Dante, compensavano 
anche i servigi che il Poeta, indirettamente, 
ha reso alla guerra. Ecco dunque due milioni 
di vero e proprio sopraprofitto di guerra. 
Confiscarli fu un atto di giustizia. Si potesse 
in egual modo confiscare a Dante anc! 
poco di quella sua fastidiosissima gloria! Si 
allontanerebbe la gioventà di domani dalla 
poesia polverosa; la si guarirebbe dal gusto 
delle anticaglie. La poesia nuova avrebbe per 
maestro l’autore ancora ignoto, ma destinato 
a dominare, con la sua potente personalità, 
l'avvenire, di quell'inno pindarico che tutti 
sappiamo a memoria: 

Avanti o popolo alla riscossa 
Bandiera rossa, bandiera rossa... 

Nobiluomo Vidal. 


tro 


EF ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NUOVE VISIONI ITALICHE: LE DOLOMITI TRENTINE E LA VALLE DI FASSA. 


miti, questi Titani delle Alpi, ardito che le seppe a sua volta sfidare 
nfî secoli non domò, è su per le audaci pareti, su per i lisci 
contorsioni della lotta camiti, abbracciand ulsamente 


ne » 


plasmò nelle 

mirabil 
jetosamente minu 
pte diritte e superbe, 
mente supine o curve, € 
Ò sparse su quell'eter 


loro. vergi 


vetta. 


Questi pionieri tornarono a valle 


mente giganti, ora 
scole, 0 meraviglie a gran 
mità dei 


0, enorme 


mensa gioia della conquista. E inco 


c di battaglia în una ridda im 
pressionante: vicino al minusca minciò allora il pellegrinaggio. Quelle | 
colosso, 0 alla torre più tenace vallette perdute, alle sorgenti più alte 


delle nostre acque, pittorescamente co 
perte di prati ri di mille colori 
come giardini a maggio, 
secche, nodose dai rifle 
lidi € 

bricita 


o, la carcassa di chi non 
, non potev 

nini tosto che questi sen 
» di portarsi più in 
alto € valle alla montagn 
e nel impiezza dell'orizzonte, nella 
solitudine della vergine natura contem 
plare le nuove meraviglie e ritemprare 


contro l': 


quelle rupi 
bili, pal 
i come quelli di un feb 
e, videro la moltitudine dei 
tori e vennero studiate, disegnate 


vivi 


e descritte, mentre l'acrobatà segnò 


le forze simmorbate dalle angosce e vertiginosamente sulle più acute cu 
dalle agitazioni della vita cit spidi anco! a volta I 

Così appena nacque l'alpinismo, le Di questo inca è 
Dol pure essendo lontanissime valle di Fassa 


È anzi essa uno dei lembi dove è più 
riccamente profusa | 
sagre 
tinte, 


dai grandi centri e allora di lungo e 

ccesso, divennero subito uno 
iù favoriti dei suoi pio 
È trovarono prest o buoni 
ori : l’amatore pl che le linee arditisai 
girò alla base ammi monia delle sue ombre 


, colla incantevole 


Valle di Fassa veduta da Moena Gruppo del Samsolungo veduto dal villaggio di Alba 


Valle di 


reca una volta si ses 
dalla preda natura alpestre, dalla imn 


panorami e prova irresistibile il desiderio di farvi, 


Appena potrà, ritorno. 
La valle di Fassa è la pi 
lunga valle percor 
Avisio, cl 
acque della Ma ; 
guato la parte di mezzo detta Fiemme 
e quella verso lo sbocco chiamata 
Cembra, si getta nell'Adige presso la 
borgata di Lavis; ed è legata a Trento 
dalla bella strada delle 
isalendo | 'Avisio varca 
il passo del Pordoi e, attraversata la 
valle del Cordevole, per il passo di 
l'alzarego, prtina di Ampezzo 
e di qui a Dobbiaco di Pusteria. 
ese quando a que 
perla meravigliona della terra tren: 
tina di I nome di valle. È essa piut 
tosto un minuscolo altipiano rotto a ca 
priecio da stretti gruppi di Dolomiti, 
stranamente isolati, correnti in disor. 
dine nelle più opposte direzioni. 
È l'impressione pi 


carnitere, F 


sibile. Pare 


sizione di un grande artista, in appa- 
renza buttata Îì a caso, ma nel com 


hicuso perfettamente alline 
dio delle sue figure, nell 


, nella sfumatura delle 
sue ombre, tanto che vi vien fatto di 
domandarvi se non xi tratti forse di 
una strana illusione ottica, anzichè di 
un paesaggio reale. 

Così se toechia: 
dopo il tratto 


chia di Vigo di Fassa 


la veduta da Canauei. 


le attratte 


borgata di Moena 
primo grandi 
larga come per incanto, tutto co: 
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CALIANA 


si dischiude al nostro sguardo 


0: il bacino 
lo da dadi, 


d'un tratto 
i me 
naccio, la sua Roda di Vaél c 


avi da Fiemme, 
otono che corre 
i al limitare, 


piran 
più bello d 
gruppi dolomitici, che circondano È 


ne 


mienaccio e le Torri 


i, da guglie che 
verde dei boschi. 


mer 


del Valolet 


ergono nel disordine 


Hen tre dei quatt 


ssa, esponge 


verde su per il colle, quali. pec 
bianche case di 
mattina la graziosa 


e Gruppo 


di 


vigl 


| visitatore i modelli delle loro costru 
il gruppo "del Cate 
la parete color di 


se: a sinistra 


rosa, la cima della Sforcella è le cu 
macerie delle Cigolade, più avanti 
il gruppo del Sassolungo, la piramide 
superba dell Punta di Grohmann 
e le vette acutissime della Punta Pian 
de Sass e della Cima Zana;a destra, il 
gruppo della M. i suoi con 
trafforti, i monti della Vallaccia, dalla 
più seria © 

i così la prima ca 
lo distingue 
zioni più esili, ; 
ciosamente modella ate. 

stoso decorato alla base 
ampi e dei pi 
mezzo dall'Avisio, che lassù 


rotti 


nel lor 
nella sua giovinezza sussurra sch 
zando nel suo piccolo letto, ci fa re 
stupiti. Ci pare impossibile che 
sì piccol lembo di terra possa es- 
acchiusa t 
gmificenza 

E questo spettacolo meraviglioso, che 
si gode continuo lungo la bella si 

lente dolcemente verso i picc 
gi di 


sa, si arricchisce ora qua 


là di altri pezzi fa i di Do 
pite, di piccole conche fiorite ai piedi 
di fitti boschi di conifere, da vallette 


voluttuosamente insinuantesi fra i piedi 
delle rocce 


A San 


mentre in 
e fra il 
I pascolo, le 
settentrione e 
una del 


sera, vediamo 


0, sì discopre 
onca di P. 


Sella 


—-Er__ 
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di vegetazi 
le dalle case 


e, rot 


in una 


ate in tutte le 


d parti cc a si mostra in tutta la 


na regolarità | valle. Qui la natu 
esvionante sua bellezza; mentre davanti a noi sorride nel ver 
siamo a Campitello. Sopra un morbido tap- | de, che si perde nel candore delle pareti bianche, 
peto di prati si ergono improvvise tutte le punte | la vediamo più avanti minacciosa e sclvagg su 
del Sassolungo, bellamente allineate: il Sassolungo, | perba: rida nell'eccelso colosso del Vernèl, 
la Punta delle Cinque Dita, la Pun: severa, simmetrica che domir 
del gruppo | la Punta Pian de Sass, la Cima 7 
» la Pala di | Piatto, corteggiate 

so Laste, | 


sstabella. Cost: 


nuova enza: si diparte a mat 
a n Nicolò, chiusa nello 


fio dei picch 


di Grobmann, | una piramide lisc 


e il Sasso | quella parte di vall 


loro satelliti minori. Forse Ma questi brevi 


o delle Alp 


quadri non sono che pi 
tra | borzi dei tanti, stupendi, che si incontrand 


in nessun altro luo; 


| 
- | così net: mpleta e superba di un intero gruppo istante percorrendo ques reg mera 
questo monte sacro all’eroismo dell'eserc | di menti. AI veciaii soci andante enposti E tone Ogni ne prepara = Lo. vr sorpresa 
dove nel rigore del gennaio i baldi Alpini corsero | le loro sinuosità, nelle loro creste, in tutti gli spalti | guglia che si credeva sola si divide i in più 
su per la vetta alla gloria e piantarono il vessillo | e i panili che innalzano nel cielo, quale un | il colle che si ammirava coperto del verde delle 
la patria nel candore di quelle nevi supreme. fronte d'esercito, corriamo involontariamente col | conifere si tramuta in una valle serrata nello sfondo 
Ma non solo Costabella, tutto quel settore di | pensiero alla storia della loro conquista. Ricordiamo | da mille creste dentellate e sottili lanciate nel cielo; 
monti porta le impronte della grande guerra. È le lunghe lotte combattute dai primi domatori di | la stretta verso la quale si m ti di es 
lo sale su per gli spuntoni di roccia, su ì pin- | questi colossi: la tenacia del grande esploratore | sere alla fine della valle si riapre d'un colpo e pre 
oli più arditi vede dappertutto le opere della | delle Dolomiti snann, il trionfo che ar- | senta alla nostra ammirazione un nuovo bacino più 
rabbiosa, costruite dagli austriaci, | rise allo scalatore della Punta delle Cinque Dita, | ricco di quello percorso, sempre mirabilmente co 
vede i camminamenti, i curiosi ripari, le piccole | Roberto Schmid. E ricordiamo che anche qui la | ronato da un labirinto di m nuovi, dalle 
capanne esili quasi giardini pensili delle nostre | conquista del monte, come tutte le imprese nostre | strutture più inverosimili 
truppe, improvvisati nelle loro azioni d'assalto. Ri- | ardue e gloriose, volle le sue vittime: Egone Stack È l'imponenza dei panorami aumenta ancora se 
cordì dello strano alpi len, Giuseppe Innerkofler, Norman Neruda, Fran- | noi saliamo più in alto su i molti colli che quasi 


questi anni di lotta. Forse pro! 
gione della montagna, se un fine sovr tarono lassà colla vita l'amore alla montagna: e 
cro non l'avesse giustificato in una delle due parti. | dell'ardire um 

Dopo Pozza nuovo panorama ci offre il vicino | 
villaggio di Pera, di 


naestoso teatro di monti 
la valle 

i: ai fianchi dai boschi. 
Ile 


pie della flora alpina, fantasticamente cir 


ri, valenti apostoli dell'alpinismo, scon i d'onore in questo 


lemente si ergono di 


che nell'età venture passerann Colli bellamente tapper 


alla leggenda, c nente odoranti € 


seconda falange del | leg 


serie di secoli | alla sommità da pra 


il regno f » il quale quegli in- | molte pi 


gruppo del Catinac el cielo i suoi aghi | trepidi mossero all'a la conquista condat un concilio di giga 
arditissimi: le Roe di Ciampié e i Dirupi di Larséch. | Altro panorama veramente nuovo e grande ci Quanto si ammira dal Col R a 
E presto, sopra Perra, a Mazzino, mentre a sera | aspetta oltre Campitello, verso il villaggio di Ca- | Rowsi, dal Buffaure, da Ciampedie e dag 


vediamo le ultime rocce del Catinaccio nella loro | nazei, 
forma pesante e grave, quasi a sicuro sosteg: 
loro esili compagne lassù 
quella montagna 


© per una piega decisa della valle a m antev 


i di questi osservatori i 


bbe ben il 
Salendovi 


nell'età passa 


alle | tina si presentano d'un tratto al 1 
assù nell'immenso campo di | rocce che fanno corona alla Ma 
faccia alla nostra vista, ver punte delle Cornade, il Vernèl e | 


anto dei nostri maggio 
N 


i poeti 


a ci si meraviglia ne la 
quando l'u 


settentrione, il quarto gruppo dolomitico di Fass: | lon, € sì bel verde della cima questi collì con allo scoprimento dell'ignot 
quello di a, coi suoi dadi enorm vrapposti gli | del Pordoi e i bianchi bastioni del gruppo di Sella | creava le molte sue leggende 

uni agli altri e rientranti a scaglioni come le cinte | formano una veduta di indicibile magnificenza, for 

di tanti castelli; superbe costruzioni accuratamente | se la più splendida che si goda nel percorrere la Romeno De Luca 


L''FARZANÀA DEI VINIZIANI, IN FIAMME. 


che sono un po' innamorati del loro Arser 


te i 
non fu 
pini dell 
indarono 


Nella notte tra il 24 e il 25 luglio, alle 3e mezza, un violentissimo incendio zian » 
Pig ei ai ci aeil'imsenale di Venezia. In uno è gli antichi ca veri abitatori delle case che coll'Arsenale confi 
pannom dai quali la Repubblica di Venezia lanciava in mare de me #2 è rd va 
ed ora convertito in deposito di lubrifi i era sviluppato l'incendio che Repubblica furon preda alle fiamme e tre case, att 


in brevora si propagò e prese spaventevoli proporzic i 
mente dal sonno, e gettandoli nella più tragica preoccupazione, tutti i vene suna vittima a lamentare. 


CA LIGNE NQ 


| VINÎ FINI E SPUMANTI a ra 
L.BOSCA&FIGLI= CANELLI EL Mella +31) 


tuna 
indi capan 
ue all'Arsenale 
ito. Fortunatamente nes. 


mente 


lee consentito al fuoco vasto camn 


no, chè solo cinque dei 


nisvegliando brusca distrutte. Magnifica l'opera dei pompieri e dell'eser 
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(QUER incerte 


corre istintivamente al placido” l 


amico vicino e fedele, 11 


l'azzurro del cielo, come 


Îl mio 


Il sole morente ci coglie entrambi in 


inerzia: inerzia di spirito e di forze. In me languisce 
sti, fra lo sco- | ammirarne gl 
'onda e fra giun- | Piccoli rifugi in cui morm 


penso come nei 


candide, muore il ritmo dell 


‘heti, acacie 
Pitelli 
vespertino. 

* 

La riva settentrionale 
del Tana dista da Gondar, 
in linea d'aria, quaranta 
chilometri circa. Com. 


preso, approssimative; 
usati 77 037° 40 di 

est, 11°35° e 12% 15 
dl ind p d 
puaro, fi le- 


re Sudanesi. È una specie 
di serbatoio inglese in 
terra etiopica, su cui il 
Governo angio-egiziano 
be Mn già da veci anni 
gli occhi e metter; o 
nche le mani, Il suon 
dimento è 

© limitato: il Nilo Azzur- 
ru, alle sorgenti, scorre, 
anche in periodi di piena, 
così lentamente che pare 
iemmoto. Sembra tuttavia 
che in altri tempi il corso 
suo fome ancora più 


cido e che si debba in 


minuzione di su le 
chel bacino di seportele 
Quali altri 


cenza a questo 
condo le esigenze della 


î igricoltu 
caso di eventuali limitati prosciugamenti, gli indi- 
geni acquisteranno altra terra coltivabile di non co. 
mune fertilità, a giudicarne dal Fogherà e dal Dem- 
bia, che ritengo possano considerarsi terre emerse 


mutamenti | nd egg alla co 
razione del Tana i lavori id 


per prosciugamento naturale. 


Oggi ancora regna la quiete immensa pe 
onto mare :' nessun fervore di lavoro 
Nessun vento di civiltà e di 


superficie delle acque azzu 
. 


uistato un giorno presso la rupestre costa 
r una leggera piroga, fatta di steli di pa 


Ho ac 
di Dang- 


1 Tana Bahber 


la, come ad 
ncrurro degradi 


siero nel ricordo 

delle della cpm lantane; poi lo avvolge una foschia di | 
brume, mentre «la mia mente si perde 

fissità in una nebulosa di illusioni e di Laos 


con vacua | 


turba, 
gresso increspa la | in 
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CACCIE AFFRICANE SULLE RIVE DEL LAGO 


Abissinia, marzo 1920. 


uando scende la sera con le sue lunghe ombre | gantemente allungat 
i diruti, il mio sguardo 


| piri connessi con fragili corde vegetali 
poppa rialzata e 

alleggiante: il tutto, con due remi di ricambio, per 
fa modesta somma di tre talleri; l'equivalente di una 
penso, quando scen 

a fendere il seno a Teti, facciamo acqua da 
ni lato ed i remi, semplici canne poco stagionate, 
heggiano al contatto di tenui ninfee galleggianti 
Mi servo tuttavia, di sì fragile scafo per inseguire 
i giganteschi abitatori dei bassifondi, fra scogliere 
e canneti, 0 per spingermi al largo delle rive ad 
incanti inoramico. 

sotto or 


Sul lago Tana. 


i giuncheti animati 

da un ritmico ondeggiamento © da mille di 

fruscio; qua e là minuscoli pensili villaggi di pesca 

tori Uoità, investiti dal tremalo riflesso delle sotto. 

stanti acque. 
ì 


queste forti e laboriose tribù è anc 
incerta e ni Musulmani poco osservanti delle 
pratiche religiose, conservano più che gli altri Abis 
sini un fando di feticismo nelle loro credenze. Man 
ra intatta quella simpatica fisionomia 
a dei popoli primitivi con le ingenue 
meraviglio, le timida sotcziai 


la sospettosa 


ti, secondo alcuni, delle popolazioni abo 
antenutisi puri attraverso su 

migrazioni di razze dominatrici; secondo altrì, di 
umori Agau e dei Galla, che a questi m 
puerra dall Etiopia meridionale: o, secondo una 
leggenda, fortunati ritardatari dell'esercito di Fa 
dalle rive del mar Rosso 
Tana, oggi sparsi în 


essive im 


raone, spintisi in segui 
verso l'interno fino al 


1 Terra di Uaat fu chiamata la 


egione etiopica conf 
nante con l'antico alto Egitto. 


TANA. 


famiglie per tutte le sue sponde. Dediti 
limentano del 

loro carne, impura edenti, e di quel 
degli uccelli acquatici che popolano le rive del lago 
esperienza non è valsa a far loro mo- 
instabile fangua, sulla quale trascorrono 
trasportare, per misero compenso, 


nè il primitivo remo, 
spesso si rompe, ma, può senza difficoltà sostitu 
«A che prò mutare ? N moviamo forse sul 
qu 


vecchio Uoitò, che mi 
conduce sulleggero scafo 
a visitare piccole miste- 
riose isole, sepolte sotto 
il vergine 


picale e che mi segue fe- 
dele lungo l’ombrosa ri- 
immarrando, di tratto 
tratto, alle P 
venti, mentre mi spingo a 
penetrare î più : 

fugi di quei nidi in 


scosì ri- 


isolotti, angusti 
alcuni come semplici sco- 
gli selvaggi 

ampi gli altri e ricchi di 
ginepri e di olivi, 


vil- 

lar 

mente cosp: ago. 
Fra questi, a sud, Dech 
regina delle isole, a nord 
Metraha Mariam, con i 


ruderi della tomba di T 
dicù lohannes ed il ser- 
rato gruppo di 
fr 


Me- 
, lo scoglio del- 
l'amore che muore, tri 
stemente nuda e desolata. 
In vista delle sue rupi lu 
minose un canto di bar 
caiblo oggi In 
leggenda. E il ricordo 
degli amanti che da quel 
spinsero alla deriva la minuscola piroga 

senza più speranza di vita, fino allo 
0, l'immensa loro passione, permane 
n e il mormorio dell'onda riva. Ma 
anche amore non muore: timide coppie aigrettes 
dai candidi fili di piu Logli 


rievoc 


lo scogli 
per consur 
spasimo est 


eterno c 


intrecciano ora fra quei 


Li 
si il delicato nido, e portano sul mistero della 
ste, il più profondo mirabile mistero della vita. 
+ 
Lenti, quasi immobili nei perio im 
petuosi e torbidi nella pic l'lago 


dai vicini monti, che a chi 


lo circondan: 


osi tributari. Qua serr 
perti di euforbie e di 
‘adenti di balza 


scatelle ombreggiate 
de bacino di 


acque nuc cui qualche stilla è 
a a raggiungere, con tortuoso viaggio. 
uste valli di Abissinia e la grapde 
piana di Egitto, il Mare Nostro. Di molti conosco 
il difficile passaggio nella » ne piovosa e l'im 
x del nuoto faticoso 
eb e Gun glio della loro effi 
mera potenz e il corso, ho causal 


mente origine del corso e, del 


Oca del Ni 


lo, sgargia, cca sperona 


airone grigio. 


Facocerì. 
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Gattopardo, 


nome dell'Arnò Garnò. Per il Dembia © 
lago, con_il Maghec, le acque che tocc 
nel Goggiam, a nord di Zeghiè, afflu 
TAbdi elsa. dovrebbe, saccndo gli indigeni, essere 
il ramo superiore del Nilo Azzurro. Glì L 
seriscono di poterne seguire, durante le piene, il 
corso melmoso nelle più chiare acque del lago, fino 
alle sorgenti del grande fiume; ma a questa sup. 
posta meschina origine dell'emissario contrastano 
principalmente la limitata portata e la divergente 
direzione dell’Abai tributario e nessuna relazione 
fra le variazioni idrometriche dei due fiumi. 
Altri nume; i torrenti si aprono la v 
lungo stretti bi luvionali, fino al bacino che 
limentano: ognuno di essi ha il suo part 
‘attere di vita e di forme, come diverse di tratto 
n tratto sono le sponde verso cui si riversano. 
Per tutta la costa settentrionale sono sterminati 
acquitrini ed insuperabili barriere di giuncaie. Da 
gli uni si alzano a stormi gli acquatici: superbe 
gru coronate (Balearica pavonina), grigie oche del 
Nilo (Chenalopex aegyptiacus), splendenti oche spe 
ronate (Plectopterus gambensis), interi voli di ra 
pidi airon È Gianchi (Herodias garzetta), e, isolate 
con lento moto di ali, le superbe a/grezfes (Arde 
i al tramonto silenziosi i macroditterici (Ma 
x). Ploti dal collo serpentino (Plotus Le 
riposano fra piccole schiere di germa 
nelli irrequieti o fra ibis (Threskornis religiosa) dal 
ricurvo becco. Qua e là, raro, un frullo di beccac 
cino reale, o un batter d'ale di airone grigio (Ar 
dea cinerea) o gigante (A. Goliath) o lo stridulo 
luvianus aegyptiacus). Dai vi 
cinì canneti, nei quali si nasconde in agguato il 
gigantesco pitone (Python hieroglyphicus) dalle pos- 
senti spire, ecco balzare la leggiadra cervicapra 
(Redunca bonor) dalle arcuate corna e l'oribi ve 
loce (Ourebia na), 0, ad inseguire la minu 
antilope d; (Cephalophus abyssinicus) 
l'agile gatto pardo (F. Muse 
l'orizzonte per fumo d’ 
fra i dorati campi di arido fi 
Dal Dembia al Goggiam la sponda occidentale è 
rocciosa, fatta di coli promontori, ricca di pitto 
reschi golfi, con bassofondo poco esteso e specchio 
d'acqua ora libero e sgombro, ora coperto di ninfee, 
di convolvoli e di papiri. Fra questi erge a volta 


ce al Tana 


mostruosa testa l'ippopotamo ed emette rochi mug 
pi che l'eco mo plica lungo le rive collinose. Fra 


le rupi sono nidi dì aquile urlatrici (Halidetos vo. 


ARR 


Leopardi 


li di cinghiali 
*ac 


cifer) e di giganteschi avvoltoi, co 
(Potamochoerus africanus) e di facoceri ( 
choerus Aethiopicus). Pià grossa selvaggina 
esiste oggi e forse da secoli in tutta la regione del 
Tana. esl'anche i pochi mammiferi rimastivi sono 


non 


| 


| 


Cervicapre dalle corna arcuate. 


in via di aistruzione. Peric 
rono i pesci che, in br 
le acque del lago. 

La sponda < 


lo questo che non cor 


chi sterminati, popolano 


jentale ricorda in vari punti le nostre 
bolle spiagge marine, con la fine sabbia e gli ampi 
bassifondi, tanto cari ai nuotatori prudenti. 
giuncheti, larghe praterie, li boschi, estesi ro 
veti serrati fra minuscole colline, asilo di guardin 
ghe ottarde e di eleganti anti ; 
grelaphus ducculà). Terre fertili, ma te al 
fra pochi campi arati: il raccolto di cereali 
à che sufficiente agli stretti bisogni locali 
Terre destinate all'abbandono, finchè più fa 
e mer di comunicazione con le vicine colo 
ne renderanno possibile 
valorizzazione. Oggi circa q 
faticose marcie, per sentieri monta 
ticabili, che ci dividono dall'Eritrea 
costerebbe il trasporto di u 


i macchiate (Tra 
dona 


ili vie 
nie eu 
orale 
anta giorni di 
quasi impra 
e trecento lire 


ropee n una ra 


Un triste commercio è più 
fiorente. Da Ungia, lungo le pittoresche rive del 
lago, , in lunghe file, poveri esseri, 
altra meta che il propr ve. Hanno gi 
Hla quale 

ur 
popoli 
affetti 
È 
il dolore, nelle 
primitiv 
Dimenticata la casa e le grandi ambe dei 
paesi galla, non hanno nella paziente rassegnaz 
nessun ric e, come nessuna speranza. Vanno 
verso l'ignoto, con la sola di conoscere la 
sorte che li attende, 


egli altri 
passar ser 
dimenticato la capanna lontan 
con violenza strappati, poichè 
vidamente arrestato, sul nascere, nei 
riori, quella capacità di sentimer 
substrato morale delle società civili 
la istintiva difesa della specie contr 


forse, 
ron 
ha prov 

infe 
base e 


A questa 


precarie condizioni della vit 
loro 
ne 


bra: 


sl che la tema si volge in disk 


Quella lunga fila di schiavi, povere bestie da » 
forma la oscura cornice di questo suggestivo pae 
saggio etiopico. Niuno interrompe il lavoro a gu 
darli. Dalla vicina chiesa giunge, con profumo d'in 
censo un canto cristiano ed un limpido suonc 
fonolite, mentre il mio vecchio Uoitò mormora som 
memsamenteTA/hamdu Lillà, il Deo gratias wu 
sulmano, volgendo la prora della leggera piroga 
verso il sole. 

Virrowio Trorsco Zammanano. 


Il rimorchio di un ippopotamo. 
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Divorzii. 


Pr dall'avvocato, si sa; per le nuove tasse. 
© E si ripeteva la solita conversazione. 


— Caro signore, — diceva l'avvocato, — 
noi ancora non ci si capisce niente. L'agente 
delle imposte ci ripete che anch'egli ancéra 
nom ci capisce niente. 
lom ni sono le leggi? 

e n'è a fasci, ma nessuno ci capisce 


fon ci si potrebbe rivolgere, tutti in- 
sieme, al ministro? Dicono che l'onorevole 
Meda sia un brav'uomo. 

— Certo lo è. ma nemmeno lui ci capisce 
miente. L'altro giorno in piena Camera ha 
negato all'onorevole de Viti de Marco l'esi- 
stenza d'una legge sui minimi di stipendio 
liberi dall'imposta. E l'onorevale de Viti 
gliel'ha messa sotto gli occhi, bell'e stam- 
pata e promulgata da un anno. Ci ‘all 
trebbe rivolgere a una sonnambula. Pro- 
werò, per farle piacere. 

Un commesso è entrato ad annunciargli 
un altro cliente. 

— Anche questo viene fan una nuova leg- 
ge. se la voteranno: la legge sul divorzio. 

— Un marito? 

= No, il direttore d'un'agenzia matrimo- 
miale. Se si vota la legge, egli pensa che 
gli sia più facile trovare la fortuna aiutan- 
do gli uomini e le donne a sciogliere i loro 
wincoli, invece che ad annodarli. Ha già 
raccolto dei bei capitali. Se lei vuol restare, 
si diverte. Si segga a quella scrivania, finga 
«di leggere queste carte, e ascolti. 

E entrato un uomo austero, calvo e raso, 
la giacca nera, i guanti di filo grigio, le 
ia di tela bianca. Il suo velto era tra 
quello 


dell'imperatore Vespasiano e quello 
di Virgilio Talli. tanto per intenderci; e il 
suo abbigliamento che dal nero digradava 
così gentilmente al bianco poteva conciliargli 
un animo tragico e disperato come un animo 
candido e benigno. Teneva le due mani con- 
giunte sul centro del ventre rotondo, e nelle 
mani recava un cappello di paglia, un paio 
di occhiali neri e una busta di cuoio nero. 
Dalla soglia, senza battere ciglio, ha guar- 
dato la vasta stanza da una parete all'al- 
tra, dal soffitto al pavimento; poi l'ha tra- 
versata d'un passo fermo e regolare come 
partendo per una lunga passeggiata. Giunto 
alla scrivania dell'avvocato, si è fermato 
di colpo e ha lasciato scattare un sorriso. 
Si è ricomposto sibito e ha fissato me. 


FERNET-BRANCA 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO - 
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etti dell'arch. G. Greppi.) 


— Un mio collega. Parli liberamente, — 
gli ha spiegato l'avvocato. lo m'ero spro- 
fondato în un fascio di carte bollate. 

— Sono venuto a sottoporle lo statuto della 
muova società La Famiglia. 

— Badi che la legge sulglivorzio, se mai. 
sarà discussa soltanto in autunno. 

— Non fa niente. Noi dobbiamo essere 
preparati, noi dobbiamo cominciare il la- 
moro la sera stessa del voto. Ho già una 
ventina d'iscritti che hanno bell'e pagata 
la prima rata. Capirà: nei primi mesi af- 
fuiranno tutti gli arretrati, quelli che da 
anni ed anni aspettano nel limbo della se- 
parazione personale, nel purgatorio del for. 
tato concubinaggio, mell'inferno della con- 
wivenza del coniuge perdonato. E la nostra 
società vuole sibito impiantarsi a Roma, a 
Milano, a Genova e a Nap preparare 
gl'inserti, ordinare le schede, immaginare 
la procedura, scegliere il personale. Il per 
sonale femminile deve essere vagliato ed 
esperimentato con grande accortezza 

— Le occorreranno molte donne ? 

— Moltissime. È più facile e, aggiungo 
sibi, è più morale attribuire în un pro- 
cesso di divorzio la colpa al marito, e per 
questo occorrono donne, molte donne. Anche 
t mariti più infelici preferiscono vedere il 
divorzio pronunciato contro di loro, per la 
loro colpa flagrante. La colpa della moglie 
conduce troppo spesso alla tragedia. La 
constatazione legale dell'errore femminile 
disonora la donna, taglia la strada alla 
riconciliazione, avvelena per sempre l'animo 
dei figli, impedisce secondo molti codici per 
fino il matrimonio della colpevole col suo 
complice. E la nostra fetà si gloria d'in 
titolarsi appunto alla Famigl 

— Ella parla come se i suoi clienti potes- 
sero scegliere. O mi tradisci tu o ti tra. 
disco io. 

— Così è e così dev'essere. Noi siamo là 
per questo. Su cento divorzii pronunciati in 
Svezia, in Ungheria, in Finlandia, in Ame- 
rica, melle terre classiche del divorzio, la 
vera causa resta novanta volte ignota ai 
giudici e al pubblico, Il tribunale sentenzia 
sui motivi che a tempo debito e con la sicura 
conoscenza della legge gli vengono prepa 


morali e legali, noi cercheremo, quando sarà 
possibile, di far leva su lui per far saltare 
il congegno matrimoniale. E le ripeto: nove 
volte su dieci, lo faremo col consenso di lui. 
Ho già, solo in questa città, sette, anzi otto 
mariti che accetteranno questo sacrificio, se 
pure lo vogliamo chiamar sacrificio. Se in- 
fatti un marito è giovane, avrà sempre la 
bella scusa della gioventù. Se è maturo, usci- 
rà dal processo con un' insperata e forse im- 
meritata aureola di resistente galanteria. Se 
di fatto l'infedele è il marito, perchè mac- 
chiare il nome della sua complice che spesso 
è anche lei una signora e ha la sua famiglia 
e i suoi doveri? Offriamo noi, tra il nostro 
personale, a scelta, la complice occasionale, 
pronta ad essere magari una complice solo 
apparente: quel tanto, anzi quel poco che 
basta al magistrato. Se invece l'infedele è 
la moglie, e magari è notoriamente infedele 
da anni, pensi, caro avvocato, che bella sod- 
disfazione sarà per la vanità d'un povero 
marito, dopo tanti anni di sopportazione, 
apparir lui improvvisamente il colpevole. 

— Ma a molti non piacerà di vedersi con- 
dannati essendo innocenti e di udiîr pronun- 
ciare il divorzio contro di loro invece che a 
loro favore. C'è la questione dei figli, c'è la 
questione economica. 

— Ci siamo noi, signor avvocato! Noi si 
prepara prima tutte le carte, dichiarazioni, 
cessioni, accordi, confessioni scritte, a tutela 
dell'innocente. Quando tutto questo è 
mato e firmato, allora si procede a quell'ul- 
tima formalità di constatare nel modo più 
gentile, più elegante, meno dannoso, la ra- 
pida colpa di cui ha bisogno il magistrato 
per concedere il divorzio. Ma per questo, le 
ripeto, la mia società deve scegliersi un pe 
sonale femminile piacente, capace e sicuro. 
E non lo si trova su due piedi. 

— Forse su quattro. Ma il suo sistema, 
se ella mi permette, ha il torto di fondarsi 
troppo, in queste cause di divorzio, sull'uo- 
mo, sul povero marito soltanto. Egli dovreb- 
be prestarsi a tutte le commedie, a tutti gli 
agguati, a tutti î compromessi. 

Il capo della Società La Famiglia a/zò gli 
occhi al soffitto, cioè al cielo, e sorrise di com- 
passione : 


rati ed amministrati da noi specialisti, da 
loro avvocati. Questa è civiltà: adattar la 
vita alla legge, evitare gli scandoli irrepa- 
rabili, salvare quel tanto di morale che è 
possibile. Ella m'insegna, signor avvocato, 
che fino al codice napoleonico, cioè fino a 
poco più d'un secolo fa soltanto la colpa 
della moglie era punita dalla legge. Anche 
adesso in Francia la moglie colpevole può 


— Due o tre anni dopo che la legge sarà 
approvata, ella mi darà ragione. lo parto, 
se posso dire, da una constatazione pura- 
mente meccanica. Delle due colonne del ma- 
trimonio, il marito e la moglie, quale è la 
più debole? Il marito, non c'è dubbio. Per 
abbattere l'edificio, si può picchiare su lui: 
è il minor male. Vogliamo leggere lo statuto ? 

Chini sulla scrivania. si sono messi a leg- 


essere condannata al carcere; il marito col- 
pevole, no. Ciò è giusto, secondo le leggi na- 
turali ed wmane. Il matrimonio prende il 


gere a bassa voce i fogli che quel signore 
estraeva con solennità dalla sua busta nera. 
Ed io, richiusi gli scartafacci, sono uscito 


suo nome dalla madre, non dal padre. Ma | per venire ad avvertire, da qui, l'onorevole 


appunto perché il marito corre rischi minori 
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DALLA RUSSIA BOLSCEVICA: LA RAPPRESENTAZIONE DI UN “MISTERO, POPOLARE. 


(Fotografie comunicatecì dal signor O. Campa. 


Pietrogrado. L'edificio della Borsa serve di sfondo alla scena 


L'immensa folla che assiste alla rappresentazione. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE GARE PER | CAMPIONATI DI CANOTTAGGIO A COMO: 1° AGOSTO. 


(Fotografie Strazza.) 


Casticu, che ha battuto il campione Dones 


Di Varo, vincitore della gara di skiff, juniores. La «Lario », vincitrice della Coppa del Re. Valla Gara dist 


La « Bucintoro » di Venezia, vincitrice della Coppa di Venezia. 


GE LA 


La folla che assiste alle gare. L'equipaggio della « Lario », vincitrice della Coppa del Re. 
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LE REGATE A VELA NELL'ADRIATICO, /Far. Gia 


Veneria: L'ancoraggio della « Compagnia della Vela » 


è viacitere di quattro primi premi * Strale'» della Società di Fiume, vincitore della Coppa della Regina Madre. 


Il « Cremona » dî Lulo de Blaas, campione delle regi 


La seconda metà di luglio, con le di Venezia, di Trieste, di Fiume, di 


Capo d'Istria e di enzo ed erano in 


sue giornate di venti freschi sul mare 
e di serenità nel cielo, ha fatto fio- 
rire di vele tutto il mare Adriatico 
ed ha dato impeti di risveglio a quella 
Compagnia della Vela, diretta deri- 
vazione dell'Yacht Club veneziano e 
battezzata Compagnia della Vela per. 
chè così la chiamò Gabriele d'Annun 
zio in un suo messaggio augurale det- 
tato l'anno passato quattro giorni pri- 
ma dell'impresa che da Ronchi mosse 
verso Fiume. 

La Compagnia della Vela ba în 
fatti il 15 luglio indetta una serie di 
regate e di traversate alle quali par- 
teciparono associazioni nautiche di 
Trieste e di Fiume onde furon pro- 
prio regate adriatiche, corse da adria- 
tici in pieno mare Adriatico. 

Il 15 luglio a Trieste si è corsa la 
famosa e ricchissima coppa Corsaro 
sul tratto Trieste-Portorose. Ventotto ; 
furono i concorrenti ed il premio fu vinto dall'yacht 
Cremona della Compagnia della Vela di Venezia, 
guidato da Lulo De Bfaas. I compagni della Vela il 
giorno di poi attraversarono l'Adriatico da Porto 
rose a Venezia, coprendo 48 miglia marine e, nella 
classe dei sei metri, il premio della traversata fu 


ln regata sulla laguna, 


to dall'yacht Cremona di Venezia; quelle degli 


xrtata superiore giunse primo lo Stra/e 
ni di Fiume che vinse la coppa di $. M 
la Regina Madre. Il 17 luglio seguirono le corse 


su triangolo in concorsero imbarcazioni 


posta la coppa Mare nostro e la coppa 
del principe di Udine che furono con 
quistate dal Cremona e dal Brezza 
letta Compagnia della Vela 

Il 18 luglio seguì la gran regata 
laguna alla quale partecipa: an 
detti topi, caratteristiche im 
barcazioni veneziane. Si dovev 
rere la coppa del Re che fu vinta 
dallo Strafe di Fiume. Vinse la cop 
pa Vampa il Cremona : vinse la cop 
pa della Compagnia della Vela il 
Marithea del nob. Della Z vin 
se la coppa Pardelli il Bersagliere 
della Compagnia della Vela. 1) topo 
Anna di Vianello di Venezia vinse 
la coppa Challenge 

Le belle feste di m 
con la cerimo; 


re si chiusero 
ja della premiazione 
presenti le autori 
mpagni della Vela ed un'e- 


ed alla cerimonia 
tutti i c 


letta schiera di sportsmen ; parlarono l'ammiraglio 
ggiore Giuriati, il signor Stupacich di 
signor Stiglich di Fiume ed il signor 
Marticati che por 
Venezia il saluto affettuoso ed entusi 
briele d'Annunzio. 


compagni della Ve/a ed a 


stico di Ga 
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LE RAPPRESENTAZIONI DELL'“AIDA, NELL’ARENA DI VERONA. 


Al grande successo 
del Mefistofele tenne 
dietro quello dell'Ai 
da che andò in scena 

3 luglio, e fu un 

uccesso, se si può 
ire, ancor più entu- 
siastico del primo. 

Oltre 20.000 perso- 
ne gremivano i mo- 


essi furono festi “ 
tienimi dal pubbli e 
ripetutamente ap- 
plauditi anche gli al- 
esecutori Giusep- 
ina Zinetti, Morel. 
lito e Manfredini. 
Ottimamente an- 
che i cori, diretti dal 
maestro Cusinati, (e 


L'Arena di Verona. — L'interno del Tempio. — La Porta di Tebe 


diamo 
gina riproducono, 
oltre l'interno del- 
l'Arena dove gli spet- 
tacoli hanno luogo, 
i bellissimi bozzetti 


un più vivo risalto e 
un notevole interes- 
se pittorico dalla in- 
dovinatissima colo- 
razione. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


nuova sede Medaglia offerta al dott. Francesco Gatti Le grandi gare di nuoto: La traversata di 
a germanica a Roma. per l'opera sua al Sanatorio di Prasomaso. Berlino; la partenza del gruppo femminile 


La traversata di Parign Le casini cane''ornvoro. La traversata di Roma 


Roma, 24 luglio: La missione del Kuban lascia il Quirinale, 
dopo essere stata ricevuta dal Re. 


Il Mausoleo Napoleonico a Famborough dove riposa, con quelle 
di Napoleone III e del figlio, la salma dell'es-Imperatrice Eugenia, 


UNA MISSIONE SIUIAMESE IN 


TRAZIONE ITALIANA 


ITALIA. 


Una missione Siamese presieduta dal principe Parachatra di Kamperypetch 
ustriali italiani: a Torino si interessò 
‘a e i componenti la mi 


sta visitando i principali stabilimenti 
specialmente dell'industria aerconaut, 


GIUDIZI ALTRUI 


Pagine degli Anni Sacri.' 


la questo volume, uscito negli ultimi giorni — 


Pagine degli Anni Sacri, Treves, 1820 — Enr 
Corradini raccoglie i maggiori suoi scritti di storia 
politica contemporanea, dall 1916 al gen- 


maio 1920, Lo spazio del tempo è breve, ma l'espe 
rienza accumulata, aiutando merra e la ri 
zione russa, e tutto il resto dopo la vittori 
mensa. 

scritti sono divisi in tre gruppi, secondo la 
natura e l'argomento loro: la casta politica; il la- 
varo e la produzione; celebrazioni. 

Ho detto che l'esperienza storica accumulata in 

puesti ultimi anni è immensa. Vi è compreso intero 
il cielo della nostra ra, € vi sono già apertis- 
simi | fenomeni del dopo guerra, internazionale ed 
Interto. Enrico Corradini è colui che pad, più di 
tutti în ia, dare una determinata valutazione, 
fare un determinato controllo spirituale © politico, 
di questa materia smisurata, su questo protoplasma 
incandescente della cronaca mondiale degli ultimi 
annf 
‘on occorre dire quale 
determinazione, questo 
può cercare e trovare, 
pagine dello scrittore 11 pensiero di En. 
rico Corradini è per gran parte diventato il pro 

mumma politico di un partito che non consulta il 

rometro per adattarlo all'umore del tempo, e c 
ne fa oggetto d'una propaganda che non si lascia 
ignorare. 

È anzi caratteristico come, nei momenti più vi 
vaci e più mossi della nostra cronaca politica, il 
«nomen » nazionalismo abbia una specie dì forza 
polarizzatrice — positiva o negativa non importa. 

aturalmente lo spirito dello scrittoce si a larga 
e si placa nell'ultima parte del volume; in quelle 
a celebrazioni» del Duca d'Aosta, di Domenico Oliva, 
di Gualtiero stellini, dei Campioni d'Italia — 
dove il suo spirito è pari al fatto, è nella stessa legge 
e ispirazione delle figure o degli episodi celebrati. 
Si tmosfera creativa della storia nazio- 


ja questa particolare 


lo scrittore è tutto preso 
dal senso di ciò, da questa religiosa ammirazione 
di chi si sente operaio, intorno a una mole eterna; 
certo è per questo che in queste pagine l'uomo 
d'azione e di dottrina dà anche la sua misura più 
alta come scrittore, come artista potente della mi 
gliore e più robusta prosa italiana. 
Altrove, nella prima parte del volume, tr 
inciso e penetrante un altro spirito dello sc 


iamo 
ttore 


Conniona. Pagine degli Anni Sacri, Milano, 


PROFUMO SQUISITO . In vendita ovunque 
All'ingrosso: MOEHR Profumeria MONTE-CARLO. 


grafie, da sini 
e il ministro 


pae © la stessa 


{pilota italiano Mauso Sror 
Obianpiadi di Anver 
hatteado i campioni 
© belgi su di 


vinse le gare aviato 
mnceni, inglesi 
cuito chiuso di 230 km 


lo spirito sarcastico, l'ironia amara e collerica contro 
ò che contropesa, fa attrito e violenza alla 
a della costruzione italiana; contro tutto ciò 

Italia e quasi da per tutto altrove, è contro 
l'azione delle forze, dell'ordine della edificazione 
nazionale. 

Non un partito più che l'altro, non una dottrina 
più che l'altra fanno le spese della sferza corradi. 
niana. Egli la abbatte ferocemente e imparzialmente 

tro la «casta politica », contro quella vecchia, 
nefasta, professionale casta di governo, la quale vive 
«sopra» l'Italia come un cancro fetido nel petto di 
un vomo il sistema e le deviazioni parla 
meotar > la sua stufa d'incubazione; il suo 
calore vitale viene da quella stufa infetta, non è il 
calore della vita nazionale, jl calore della terra che 
produce, dell'officina che favora, e magari della 
trincea dove si combatte per tutti, per l'officina © 
per il campo, per il focolare e per la scuola. Contro 
questa bottega lurida, Corradini ha pagine di po 
tenza caustica incomparabile, e che acquistano ri- 
lievo pieno dalla freschezza e notoria evidenza 
dei capi di imputazione. 
tata De 


SIMERA.6 EE 
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Chtodeteta 


voatro elettricista 


principessina Parachatra vollero provare l'emozione del volo. 
a a destra, rappresentano appunto la principes 
hiya Bibadh Kosha accompagnati dal pilota. 


Le nostre foto. 
il principe 


Anche sulle fasi e figure maggiori della rivolu- 
zione russa, si trovano in questo libro rilievi e 
menti di una peculiare aggiustatezza. 

Raccomandiamo particolarmente al lettore la dia- 
guosi della rivoluzione russa, ai cui preludi ideolo- 
gici andavano plaudendo con la solita stoltezza 
orecchiuta e orecchiante, le democrazie dell'Inte: 


om 


non nsando che mentre le capitali d'o 
plau 


lzavano il calice, si mette: 
a liquidazione il maggiore degli eserc 
cui l'intesa poteva contare, contro la Germ: 

Tutte queste vigorose e necessarie pagine di 
radi; sulla rivoluzione e sul bolscevismo, 
molto interessanti, pur troppo, oggi, anche în It 
dove pure la casta politica, giorho per giorno, ri- 
nunzia l'autorità di governo, e fiquida lo Stato, giorno 
per giorno, nelle funzioni essenziali della sua vita, 
che sono le funzioni essenziali dell ì nazio. 
nale. Dobbiamo ancora alla casta politica l’ultimo 
fioretto della cronaca politica italiana; il netto bri- 
fantaggio diventato reato di pensiere 
itico: naturalmente intangibile, 
sicci portoni dei palazzi milanesi, sia nell’irrazion 
bile ossequio del governo di Roma. 

Contro questa abdicazione mostruosa, per cui, nel 
giro di pochi anni, l'autorità dello Stato non solo 
minaccia di ridursi a una , ma tende a pas- 
sare nelle mani dell'antistato, che governa, per la 
paralisi convulsiva, persino quei servizi pubblici che 
son bisogni elementari della so- 
‘orradini ha pagine lapidar 


l'espressione dei 
cietà organizzata, il 


È cosa meravigliosa e incredibile il formarsi di 
una mentalità di governo, per cui lo Stato che ieri 


ordinava il debito di guerra e di morte ai ragazzi 
di vent'anni, non si conosce oggi diritto e autorità 
di difesa contro Malatesta o Malvy — servitori del 


nemico 

Ma non si può riportare il pensiero di uno scrit- 
tore come Enrico Corradini, che, come tutti gli 
scrittori di razza, «esclude» ogni espressione di 
ciò che egli medita, che non sia quella stessa, che 
egli ha trovato è messa ferma, per dire il suo 
pensiero. 

Meglio rinviare i lettori alla fonte, alle pagine che 
derivano, dagli Anni Sacri, fervore ed ira, espe- 
rienze e adorazioni. 


(Dalla Gazzetta di Venezia) Aumento Musatti, 


Il concorso pel monumento al Fante. 


È stato pubblicato il verdetto della Giuria che 
distingue 14 progetti fra gli S1-presentati al con 
corso. Cinque dei progetti prescelti saranno chia- 
mati alla gara di 2 


grado. Di questo impor- 
fante concorso ci occuperemo largamente nel pros- 
simo numero 


| SCIENTIFICO ed INDUSTRIALE 


tiretto dal Prof. L. AMADUZZI 


I GRANDI INDUSTRIALI DI SAN PAOLO DEL BRASILE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UN ITALIANO ONORARIO. - IL SIGNOR PEREIRA IGNACIO E LE SUE AZIENDE. 


del mercato industriale e. commerciale di 
> questa San Paolo, che è il grande emporio 
degli affari e del movimento economico del Brn- 
accanto agli italiani creatori dei più vasti e 
complessi organismi e delle più poderose fab 
briche, ha bene il diritto di essere collocato uri 
uomo che, se non è nato'in Italia, è a noi legato 
da vincoli carissimi per i suoì sentimenti, per le 
molteplici prove date del suo affetto alla nostra 
patria, per ì legami d'interesse che lo stringono 
alla nostra colonia ed alla grande massa dei 
lavoratori italiani: il comm. Antonio Pereira 
Ignacio. 

È un dovere di gratitudine da parte nostra 
rendere a lui il nostro profondo omaggio di am 
mirazione e additarlo fra coloro che, pure ap- 
partenendo ad altra nazionalità, maggiormente 
si sono resi benemeriti della collettività italiana. 
E d'altra parte i trionfi del lavoro, della intelli. 
genza e dell’arte non sono il monopolio di nes 
sun popolo e costituiscono invece il glorioso pa 
trinronio della gente latina che in queste terre 
dà novella prova della sua perenne giovinezza 

Italiano onorario noi conside 10 il commen 
dator Antonio Pereira Ignacio, non solo perchè, 
nato ad Oporto, ha ereditato il citta 

i liana conferito da Carlo Alberto 


A ccanto ai numerosi connazionali dominatori 


na lasco 
direttore della Società Anonima Fabbrica Votorantim 
e della Ditta Pereira Ignacio & Comp. 


perchè lo abbiamo trovato sempre in mezzo a 

noi in tutte le ore liete o dolorose della nostra 

esistenza, partecipando alle gioie d' Italia, esul 

tando per le sue vittorie, rispondendo a tutti gli 

Ili di solidarietà della nostra Colonia ed 

ne sottoscrivendo somme ingenti ai vari pre 
stiti emessi dal nostro verno. 

Questi gesti spontanei di simpatia da parte 
di stranieri ci commuovono e meritano di essere 
additati al pubblico plauso. 

La storia di Antonio Peceira Ignacio è pres- 
sochè la storia dei molti italiani venuti al Bra 
sile poveri e diventati, per virtù del loro inge- 
gno, della loro intraprendenza, attività e saga- 
cia negli affari, grandi industriali o banchieri. 

Nato ad Oporto il 24 marzo 1874, all’età di 1 
anni lasciò il suo paese natio, attratto dal 
scino che il Brasile esercita su tutti i porto- 
ghesi che considerano questa terra come una 
continuazione della loro patria. Senza protezioni 
e senza mezzi, lavorò per alcuni anni col padre, 
che si era installato a Sorocaba, in una calzole- 
ria: furono anni di duro lavoro e di privazioni. 
Ma il gioranetto non si acquietava a quella vita, 
egli aveva sete d'indipendenza, desiderio di sa- 
pere e la notte, invece di riposare, si recava ad 
im) a leggere ed a scrivere. 

eccolo 2,14 anni spiccare il volo, abban- 


donare la modesta bdttega paterna 
e recarsi a San Paolo, in cerca di 
fortuna. San Paolo era nel periodo 
orente della sua formazione, vì af 
fuivano grosse correnti migratorie 
dall'Italia e dal Portogallo, sorge 
vano industrie, si moltiplicavano i 
commerci, si costituivano le pr 
fortune. Îl piccolo portoghese so 
guava forse di diventare un giorno 
un grande uomo d'affari e senti 
sò la stoffa per affrontare le bat 
del lavoro. 
to si accomodò presso La im 


Acmmeno Di Cas 
lla Ditta Percira Ignacio & Comp. 


portante Ditta Ferreira Junior e Seraiva, lavorò 

dore, economizzò fino. all'ultimo centasi- 

© riuscì a porre in serbo 

un piccolo gruzzolo di denaro. Fu quella la pie- 
tra fondamentale della sua fortuna. 

ll piccolo impiegato si trasforma in nego 
riante, sia pure minuscolo, di commestibili e 
ferrareccie nella città di Botocatà, che era nl 
lora bel suo pieno sviluppo. Furono ancora anni 
di lavoro febbrile i quali segnarono un nuovo 
passo innanri nella sua carriera industriale. 

Coi muovi luèri accumulati si lanciò, in pic 
cola scala, nel commercio del cotone, e vi acqui 

anta pratica da divenire in breve tempo 
uno dei più esperti ed importanti commercianti 
di ndo. 

La sua fortus da quel giorno assicu 
rata e segnò un crescendo continuo, riveli 

di meravigliose qual 

satore 


d'iniziatore e di 
impiantò macchine per separare il 
diversi centri produttori, e nel 1993 
ditta Pereira Ignacio £ Comp., della’ quale 
venine chiagrato a far parte il suo amico: com 
mendator Jado Reynaldo Faria, prendendo e 
posto fra le ggiori care di San 

In pochi anni quale straordinario percorso 
compiuto ' 


Ma i successi gli furono di spròno a per 


3. T. # a ju 
della Ditta Pereira Ign 


severare nel lavoro. Appena fondata la ditta, 
partì per un lungo viaggio negli Stati Uniti 
del Nord, allo scopo di specializzarsi nella col 
tura del cotone e ritornò con un tale bagaglio 
di cognizioni da farlo considerare, a buon di 
ritto, uno dei re del cotone del Brasile. 

Fornito di un mirabile intuito, di un finis 
simo acume commerciale, di tutte le attitudini 
per assurgere ai più alti gradi nel mondo delle 
industrie e dei commerci, il signor Antonio 
Pereira Ignacio ha ancora dinanzi a sè un 
radioso avvenire. Nel campo dei cotoni, dei fi 
lati e dei tessuti egli è oggi la prima compe 
tenza del paese e la sua azienda unc dei mag 
giori colossi nel campo delle industrie tessili. 

Egli è il più bell'esempio di quanto possano 
la intelligente attività ed uno spirito fecondo 
di nobili iniziative, e fa bene onore a quella 
razza lusitana valorosa ed eroica, che fy la pio- 
niera della civiltà in queste terre. 


, 


A Votorantim, presso Sorocaba, sorge la mag 
giore è la più moderna fabbrica di tessuti del 
sud America: è in essa che il genio industriale 
di lui si è più potentemente affermato. 

La ridente borgata di Votorantim è situata in 
una vallata formata da diverse colline dalle 


sappia) 


149) pane 
: Vi 


È su tutte domina quella del sign 
per la vastità dei le 
tel 


per è grandi 
per le speciali sezioni 
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a Fabbrica Votorantim. — Sezione filati. 


moi operai, nella prende mag 
andoli di case salubri, di far 
di teatro, di chiesa e 

di un campo di foot-ball 
questa fabric modello del genere, la 
prano 2500 operai, e la sua produzione giornaliera 
80000 metri di tessuti, nella maggior parte 


Fabbrica di tessuti « Luzitania ». — Sezione telai. 


stampati, che gareggiano, in tinte e disegni, coi mi 
gliori prodotti’ dell'Europa e dell'America del Nord. 
A dare un'idea della grandiosità di questa indu: 
stri. terà dire che l'insieme degli stabilimen 
del Votorantim sono valutati per oltre due milioni 
di lire sterline e che le Azioni della Sòcietà Ano- 


nima sono quasi tutte di proprietà delle ditta Pe 
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Società Anonima Fabbrica Votorantim. — Gruppo di case operaie 
p. e del signor Antonio Pereira | tessuti, ma ha affrontato e i più | brica di cemento artificiale, [fabbricato.coi sistem 
m la Ditta possiede pure delle | disparati impianti industriali © a or del nost ipo Casal Monferratc 
ia per la confezione dei izzazione vastissima che solo una mente supe Altre due fabbriche di tessuti sono proprietà della 
Je le strade, ed una | rioreypoteva condurre e mantenere a così alta pro- | Ditta, una denominata « Luzitania », in oma 

vergine di ottima qualità. | sperità. sun patria di origine. Essa ad oltr 
Ignacio non si è solo dimo. Infatti a pochi chilometri da San Paolo, nella | operai, in mezzo ai quali prevale l'elemento italiano 

strato una competenza speciale nei cotoni e nei | stazione Rodovalho, egli possiede una grande fab. | verso il quale il signor Antonio Pereira lg 


Fabbrica di testi « Paulistama ». — Veduta parziale della fab 


ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Fabbrica di tessuti « Luzitania » 
Scrione di hnimento. 


dimostra sempre la maggior simpatia, pr 
suti di cotone del tipo della nostr ia, 

mere di grande consumo per coloni e lavoratori 
L'altra fa brio, col nome di Companhia Fabril Pau 
lista, dà occupazione ad oltre 1000 operai e produce 
tessuti dello stesso genere della Luzitania. 

Ha pure acqui: la concessione delle sorgenti 
delle acque minerali ina », considerata gene 
ralmente come la Vichy Bra , concessione 
questa recentemente trasferita al signor R. Gor 
calves, antico ausiliare della Ditta. 

Le fotografie che pubblichiamo danno appena una 
pallida idea della importa: della Ditta di cui ci 
or mo e degli Stabilimenti di sua proprietà, 
fu il fondatore della rete telefonica Sul Pau 
lista, che ai trasformò più tardi nella Bragantina. 
L'officina di forza e luce esistente a Pilar, c 
forza di 2000 cavalli, fu pure organizzata dal si 
Pereira Ignacio, 

L'acquisto più importante da lui compiuto fu la 
fabbrica Luzitania, installata in ua puede edificio 
Eroprio a rua Florencio de Abrou in San Paolo, sta 

ilimento notevole per le installazioni, per il su 
perbo macchinario e per la eccellenza e quantità 
della produzione. Distribuiti in varie sale vi son 
375 telai, occupati da molte centinaia di opera 
messi in movimento da motori della forza di 837 ca 
valli e raggiungendo la produzione annuale di quat 
tro milioni e seicento mila metri. Occupa un'area 
di 10779 m ispone di 11 162 fusi, impiega circa 
1es0 operai, fabbrica tessuti di cotone di ogni ge 
nere e molto quotati sul mercato. 

L'altra importante fabbrica che appartiene alla 
Ditta Pereira Ignacio & Comp. è la Paulsitana, con 
installazioni moderne ed in tutto rispondente alle 
esigenze più scrupolose dell'igiene e dell'arte. Anche 
questa fabbrica della quale la ditta Pereira Ignacio 
è pure la maggiore azionista, possedendo 17.000 su 
20.000 azioni, e la maggior parte delle obbligazioni, 
è situata a rua Silva Pinto & in San Paolo, occupa 
un'area di 10230 mq. dispone di 11848 fusi, di 
385 telai, di una forza di 817 cavalli, occupa 700 ope 
rai e produce 5 milioni annui di metri di tessuti, 

Ma è doveroso porre in rilievo anche la parte 
morale della sua Azienda. Industriale moderno, co- 
noscitore dei tempi, non dimentico delle sofferenze 
dei lavoratori, egli ha saputo essere per le molte 
migliaia dei suoi operai un vero padre, ponendoli 
in condizione di piena soddisfazione, andando in. 
contro e spesso prevenendo i loro desideri. tanto 
che nelle sue fabbriche non si ebbero mai scioperi 
© movimenti di ribellione. E poichè, ripetiamo, la 
grande maggioranza di essi sono italiani, maggior. 
mente dobbiamo essergli grati per il modo com cui 
li tratta, dando un magnifico esempio di umanità 
® di generosità. 

Per tutte queste sue preclari qualità, il signor 
Antonio Pereira Ignacio non è solo una delle più 
perno personalità della colonia portoghese, uno 
degli amici più cari degli italiani, ma anché una 
delle figure di maggiore rilievo del mondo industriaje, 

Presidente della Unione degli Industriali Tessili, 


CRI 


Fabbrica di tessuti « Luzitania » 


LOLLITT 


- 


socio benemerito di moltissime Società di Benefi- 
cenza, porta ovunque il suo spirito pratico, la sua 
instancabile attività, la competenza non comune in 
lestioni economiche. 3 

Patasse di costumi, affabile di modi, cortese e 
Jeneroso con tutti, gode di una invidiabile popo- 
farità e di una posizione eminente nella vita com- 

sciale. lea 
"Sono soci solidali della Ditta îl signor Alfredo 
de Castro, uomo di competenza non dubbia e di 
rande pratica nei commerci e nelle industrie. della 
ditta, ed il signor J. T. Ferreira Junior, forte fibra 
di amministratore, uomo di vedute chiare e mo- 
derne e di capacità commerciale superiore. ( 
storo, assieme al signor Antonio Pereira Ign 
formano il vero perno della Ditta della quale 
anche socio accomandatario il comm. Joa Rey- 
naldo de Faria, capo della forte Casa importatrice 
di tessuti Jon Reynaldo Conthino & Comp. di Rio 
de Janeiro. 

Questo gr t 
di lavoro indefesso, di sforzi incredibi 
roprie energie, traendolo dal nulla e x 
Ignacio non è di quelli 


ndioso edificio è stato eretto in 22 anni 
colle sole 
facendolo 


Il signor Antonio Perei 
che si ritraggono dall'arena non appena raggiun 
la ricchezza: egli ama il lavoro per le soddis 
zioni che gli dà e nel lavoro trova il suo migliore 
conforto. 

Unitosi in matrimonio con donna Lucinda Ro- 
driguez Nianna, ebbe da essa tre figli che formano 
îl suo orgoglio e che egli educa in modo da ren 
derli sicuri nell'affrontare tutte le lotte della vita. 
Il suo motto si può dire Labor omnia vincit e 
n questo segno egli marcia alla conquista del 
vvenire. 


San Paolo, mag 


Facciata interna dell'edificio. 


a Signor dottore, io sono un infelice, un 
miserabile, un mentecatto ! lo ho l’idea 
fissa. Capisce ELA idea fissa! lo non sono 
più padrone di me, dei miei nervi, delle mie 
azioni, del mio lavoro, del mio riposo. Il 
cervello non comanda più, soffro spavento» 
samente di insonnia, non più digerire, 
în tre mesi sono calato di dieci c ah, 
signor dottore, mi guarisca lei per carità... 
altrimenti io sento che qualche giorno sbat- 
terò la mia testa contro qualche muro! 

Il medico celebre si degnò di esaminare 
con uno sguardo sintetico il paziente, il quale 
era un povero essere comune ma era dilaniato 
dagli artigli di una malattia celebre: la ne- 
vrastenia ! 

— Charcot dice che l'idea fissa... 

— Ma la smetta con Charcot! O faccio io 
il medico o lo fa lei? 

La voce dell'uomo della scienza era venuta 
fuori da una barba grigia con timbro così so- 
noro di imperio che l'uomo nevrastenico ri- 
mase ammutolito. L'uomo della scienza era 
di questo avviso: che le malattie che non 
si vedono devono essere curate psicologica» 
mente. Non potendo cambiare un cervello, 
non resta che far pervenire al cervello insano 
le onde hertziane della suggestione. 

— Mi spieghi piuttosto, — continuò il dottore 
sguainando due occhietti grigi-metallici dietro 
il reticolato delle ciglia, — mi spieghi piuttosto 
come ha cominciato lei a perdere il dominio 
sul suo sistema nervoso. Dobbiamo ascrivere 
ciò a una causa esterna o a una causa interna ? 

Si capiva che lo sguardo dell'uomo nevra- 
stenico era lo sguardo di chi non capisce. Ma 
la interrogazione diagnostica dell'uomo della 
scienza continuò: 

— Nella prima ipotesi, la quale è la più co- 
mune, bi: fa riandare al movente primo e 
principale del fatto determinante, e mettere 
questo in relazione con una peculiare dispo- 
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L'UOMO CHE VOLEVA AFFERRARE L'ATTIMO, 


sizione della sua mente. Lei, come tutti i sog- 
getti, pessiata una sensibilità morbosa. Mi 
ue 
‘uomo nevrastenico non seguiva niente. 
Questa volta se ne accorse anche l'uomo della 
scienza, e disse: 

— Be'! Torniamo daccapo. Dica lei. Mi rac- 
conti lei quello che vuole. Guardi fuori della 
finestra: c'è il sole. Mi parli del sole... 

L'uomo nevrastenico cominciò a 
sole, poi della luna, poi della notte. 

— Vede, signor dottore, la mia malattia è 
cominciata di notte. Una te io ero letto 
e stavo per addormentarmi. È veramente de- 
lizioso, in un uomo sano, quell'assopimento 
che precede il sonno. Si sente il sonno che 
a poco a poco ci avvolge e ci prende. L'uomo 
sano non resiste. Si dà al sonno, C'è una specie 
di ebbrezza, di abbandono, direi quasi di sen- 
sualità in questa offerta che noi facciamo di 
noi stessi al sonno. Basta; ci si addormenta. 
Invece in me, adesso, è il contrario. Sono io 
che cerco di prendere il sonno, e il sonno mi 
resiste, mì sfugge. lo first voglio dormire, 
voglio assolutamente dormire... e chiudo gli 
occhi. Inutilmente. Ahime, come pesano gli 
occhi! Chi mette un peso di ferro sulle mie 
povere palpebre? Il cervello fa tum-tum, il 
cuore idem.... e così sa la notte, c così 
viene l'alba. All'alba le gambe tremano e la 
testa è torbida. Ciò è terribile! 

« Dunque una sera io ero a letto e stavo per 
addormentarmi, quando venne il Diavolo a 
ficcarmi un'idea nel cervello! Oh, una idea 
graziosa, originale ma, a furia di battermi nel 
cervello, l'idea divenne diabolica. Non mi 
dette più pace. lo pensai: come avviene che 
adesso io mi eri ho la sensazione lu- 
cida di questo delizioso assopimento 
crescenti un tratto mi sveglio. Oh bella! 
La luce già dalle persiane socchiuse, giù 
nella strada la gente parla, i trams corrono. 
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passate dieci 
e come io mi sono addormentato? In verità 


mattine di seguito. 

« Succedeva così: alla sera io mi coricavo 
e, appena sentivo che il sonno mi prendeva 
e che le mie idee impallidivano, io balzavo 
a sedere sul let dicevo a me stesso: Gia- 
comino, in guardia. Sii forte! E ritornavo 
sotto le coltri. E poi ritornavo a sedere sul 
letto, E poi di nuovo sotto le coltri. Oh, che 
rabbia, che tormento, che disperazione! In- 
tanto io, per sapere quando dormivo, non 

levo più dormire. Capisce, signor dottore ? 
lo non potevo più dormire! E perchè? Per- 
chè volevo afferrare l'attimo! 

« Lei capirà, signor dottore, che l'idea dia- 
bolica diventò idea fissa e questa idea fissa 
io l'ho qua, adesso, nella mia testa. È come 
un trapano che si addentra nel cervello e mi 
lacera la carne . Che dolore! Per carità, 
signor dottore, fermi la mano al diavolo che 
gira il trapano, mi liberi da questo tormento 
senza nome!» 

Vi fu una lunga pausa di silenzio. L'uomo 
nevrastenico tremava un po". Allora l’uomo 
della scienza disse : 

— Caro signore, non si allarmi. Lei è af- 
fetto da una forma morbosa piuttosto grave, 
è vero, ma non deve disperare. Il primo 
coefficiente della guarigione è la fiducia nella 

arigione stessa. Veda di stare tranquillo. 
fo prenderò in seria considerazione il suo 
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l'attimo il suicida può dire a sè stesso: io 


diro di un mio studio par- | sta come sotto l'impressione di un dolore. 

ticolare, Riemoai sii degni e le supra: Era il diavolo che aveva ricominciato il la- | mw io! È 

rirò la terapeutica che ella dovrà | voro del trapano. “ Sublime, — pensò. — Io non ho mai potuto 
dire a me stesso: ecco, Giacomino : tu ti ad- 


dormenti! Perchè ? Evidentemente perchè il 
sonno è fuori della mia volontà; ma, se io mi 
uccido, la morte avviene per mia volontà. 
Dunque io posso afferrare l'attimo! » 

L'uomo nevrastenico guardò ancora una 
volta la gente sorridente, e sulla lastra dei 
suoi occhi torbidi si impressionò luminosa- 
mente questa frase: adesso io vi farò pro- 
vare un bello spavento! 


d'ora in avanti seguire... 

Lo lanireszia nevrastenico era 
molto tato © RA morta E 
amara delusione. Come? Quel medico illu- 
stre, quello scienziato celebre, che faceva 
pagare le sue parole a peso d'oro, non era 
stato capace di zzare imi atamente 
il meccanismo del suo cervello? Se un mo- 
tore non funziona l'operaio lo aggiusta. È un 


ttarsi, 

l'amante tradito, dal mura- 

incio per rimanere sfracellato 

sulla pietra. Orribile! E l'uomo nevrastenico 
fece una boccaccia di disgusto. 

Invece lo colpì la notizia di uno che si era 

rato alla tempia rimanendo all'istante ca- 


medico non è l'operaio dei motori umani? imend is 
E allora? Tanto vale, allora, a/ferrare lat- | davere. come aveva scritto il cronista. Subito gli venne l'idea di chiamare il ca- 
timo. , 5 Rimanereall'istante cadavere, » disse tra sè | meriere ©, quando il cameriere fu lì, presso 


il tavolino, l'uomo nevrastenico, invece di 
estrarre il portafoglio, estrasse una piccola ri- 
voltella e se la portò alla tempia. 

Tutti si alzarono in piedi, pallidissimi, a 
guardare l'uomo nevrastenico che rantolava 
sotto il tavolino, mentre il proprietario del 
locale accorreva al telefono per avvisare la 
questura, piagnucolando : 

— Oh, che disgrazia per il mio caffè! 


Pier Pan. 


l'uomo nevrastenico, e ricostruì con la sua 
mente la sintesi del suicidio. 

* L'infelice, nella solitudine della sua camera, 
oppure nella oscurità di una strada deserta... 
(certamente perchè un individuo non si togli; 
la vita davanti a quelli che seguitano a vi- 
vere come potrebbe essere in una strada af- 
follata, in un teatro, in un caffè. Davvero 
che sarebbe originale uccidersi in un caff: 4] 
Dunque: l'infelice, nella oscurità di una stra- 
da dese estrae di tasca la rivoltella. Qui 
avviene una pausa psicologica che non si 

uò descrivere. Dopo di che egli si porta 
arma alla tempia. Uno scatto della mano 
nervosa, il colpo parte. L'individuo stramazza 
al suolo rimanendo all'istante cadavere. » 

L'uomo nevrastenico arrestò il suo pen. 
siero, Egli vide con gli occhi della mente il 
cadavere — cosa morta — e l'istante — cosa 
viva, Poi cadavere e istante si confusero in 
una cosa unica. Sussultò a questa visione. 
La punta del trapano si inabissava sempre 
più. Ma la gente continuava a sorridere ca 
mangiare le paste. 

— Dunque in quell'istante, — concluse l'uo- 
papiri regio . izione, mo patragionion; il presta afferra l'attimo 
come ha to il medico. Tanto vale ra | in cui la vita finisce e la morte comincia. i i i c i 
afferrare l'attimo, » Forse l'attimo coincide con la penetrazione sete] ey di cuori "e di pubbliche 


L'uomo nevrastenico sospirò e chinò la te- | fulminea del proiettile nel cranio. In quel- esaltazioni. 


LA MIGLIOR TRATTRIGE AGRICOLA] 


L'uomo nevrastenico si alzò, salutò, si in- 
chinò e si trovò sulla strada. La folla gli 
diede una impressione Lo ur; Era quell'ora 
caratteristica nelle città in cui la luce natu- 
rale è quasi spenta e quella artificiale non è 
ancora accesa. 

Finalmente le lampade ad arco impallidi- 
rono di elettricità e le vetrine dei negozi 
vidirono di riflessi. Allora la folla gli 

inte allegra, 

Entrò in un caffè e si sedette in un an- 
golo, davanti a una specchiera mutilata da 
una gran réclame policroma, nella quale po- 
teva guardare la gente senza essere trop 
guardate. Quella arena era chiassosa ed el 

inte, e pareva tutti si conoscessero lì 
Gero è tra tavolino e tavolino correva 
come un'ondata e ritorno di saluti, di com- 

menti, di sorrisi, mentre pasticcini mol- 
nti di crema scomparivano nelle bocche. 

* Evidentemente quei corpì chè inghiottono 
le paste, — ionla Tuono nevrastenico, — 
sono cei sani. Mentre io sono un co 
guasto, che deve seguire /a condotta tera- 
peutica. lo dunque sono un essere infelice 
condannato ad aver fiducia nella guarigi 


Hi 


NECROLOGIO, 


= A Torino, dove erasi ritirato da vari anni, è 
morto, ottantacinquenne, il forte patriotta trentino 
Ergisto Bezzi, la cui vita fino dalla prima giovi. 
nezza fu tutta dedicata alle cospirazioni e alle lotte 
per l'indipendenza nazionale. Dopo rivolgimenti 
del ‘48, si stabilì a Milano, e fu poi sempre coi 
repubblicani, e con Garibaldi. Nel "59 
le dei cacciatori delle Alpi; nel '60 coi 
Mille di Marsala; nel '62 disimpegnò rischiosa mis. 
sione a Roma; nel '63-64 organizzò d'accordo con 
Mazzini, il tentativo di bande nel Friuli; nel '66 
sombattè con Garibaldi, fin sotto le mura di Trento: 
nel ‘67 fu a Mentana, dovunque ammirevole per 
reno e sicuro coraggio. Visse poi lungamente a M 
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si adatta a tutte le colture 
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1 migliori per igiene e cosmesi 
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L'ANTICA e STORICA FARMACIA PONCI A SANTA FOSCA IN VENEZIA 
CHE DA TRE SECOLI PREPARA LA RINOMATA SUA SPECIALITÀ, LE PILLOLE 
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in Polvere-Pasta-Elixir 


Chiederti nei principali negozi 


Società Dottor A. MILANI &C., Verona. 
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PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 
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e vellutata n dî uno splendore ammirabile. Procura la più 
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Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 
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MI favorisca gli sccollenti@ 
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POUR VOTRE TOILETTE, 


MADAME 


